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venerdì 13 giugno 2008 
 
 
In evidenza sui giornali il Rapporto 2007 di Bankitalia sullo stato dell’economia campana ed il calo 
del turismo dovuto all’emergenza rifiuti. Sul tema il Corriere del Mezzogiorno pubblica un’intervista 
al sottosegretario al turismo Michela Brambilla. Il Comune di Napoli ieri ha approvato il bilancio 
2008. Sull’argomento segnaliamo un commento di Sergio Sciarelli sul Mattino.  
 
Il Mattino 
“Economia, la Campania non cresce più” di Nando Santonastaso (pag. 35) 
 
E’ un quadro negativo quello che emerge dal Rapporto 2007 elaborato dalla Banca d’Italia sullo stato 
dell’economia della Campania che perde colpi non solo verso il Centro – Nord ma anche nei confronti 
del Mezzogiorno. Pil, export, flussi turistici, indebitamento delle famiglie e infrastrutture sono i punti 
maggiormente in crisi. “Frena in maniera evidente il ritmo dello sviluppo” scrive Bankitalia nel suo 
Report e si tratta di un trend ormai perdurante nel tempo. Ed i dati relativi ai primi 3 mesi del 2008, 
resi noti qualche giorno fa dall’Istat, confermano il momento negativo.  
 
Nella stessa pagina, a firma Nando Santonastaso, nell’articolo “Siamo pronti a investire 1,8 
miliardi” vengono riportate le dichiarazioni dell’Assessore regionale al Bilancio Mariano D’Antonio. 
Entro fine anno la Regione spenderà i restanti fondi del Por 2000 – 2006 per un totale di un miliardo 
ed ottocentomila euro. A questa somma, in tempi brevi, si aggiungeranno altri investimenti con 
risorse della programmazione 2007 – 2013 pari a 14 miliardi.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 4: “Bankitalia, turismo in ginocchio 
stranieri in fuga dalla Campania”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Grassi a pag. 5: “Per Bankitalia Campania quasi al 
buio”; 

• Il Denaro, Angelo Vaccariello a pag. 10: “Banca d’Italia spietata: Campania ko”; 
• Il Denaro, Nadia Pedicino a pag. 11: “D’Antonio: rilancio, piano entro luglio”; 
• Roma, Rosa Benigno a pag. 10: “Una regione che affonda”. 

 
Il Denaro 
“Pomigliano e rifiuti affossano l’export” di Alessandro Iuma (pag. 12) 
 
Nel 2007 l’export campano è cresciuto del 10,9%, nel primo trimestre di quest’ anno, invece, ha 
segnato una brusca battuta d’arresto. Secondo i dati Istat, nella regione il calo delle esportazioni nel 
2008 è del 1,9%, rispetto alla media nazionale che segna un più 5,4%. Anche nelle altre regioni del 
Sud l’export continua a crescere con una media del 12,9%. La recessione Campania, secondo gli 
analisti, è da attribuire al lungo stop di Pomigliano d’Arco previsto dal piano di rilancio e la crisi dei 
rifiuti, che continua ad incidere negativamente sull’economia anche se la vendita all’estero dei 
prodotti dell’agricoltura e della pesca sono cresciuti del 28,6%, contribuendo a contenere i danni. 
 
Sull’argomento segnaliamo a lato l’intervista di Angelo Vaccariello a Paolo Stampacchia, ordinario 
di Economia e gestione delle imprese alla Federico II di Napoli dal titolo: “Stampacchia: 
Prevedibile. E’ l’effetto dell’emergenza”. 
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Il Mattino 
“Immagine a pezzi tracollo del turismo” di Pietro Treccagnoli (pag. 35) 
 
Secondo Bankitalia  nei primi tre mesi del 2008 i turisti stranieri in Campania sono calati del 20% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Ed il fatturato è sceso di circa un quarto. Sulle cifre 
hanno provato a fare chiarezza il presidente regionale e quello napoletano di Federalberghi, 
Costanzo Iaccarino e Pasquale Gentile, per i quali “il calo di fatturato nel settore turistico a 
Napoli è difficilmente quantificabile, oscilla tra il meno 20% ed il meno 50%, raffrontando il 2008 
con il 2006”. E sono in calo anche le prenotazioni per la prossima estate. Per Ettore Cucari, della 
Fiavet (associazione dei tour operator) campana a Napoli si prevede un calo del 15% rispetto al 
2007, mentre a livello regionale le cifre dovrebbero essere più contenute con una diminuzione solo 
del 2 - 3%.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, Angela Milanese a pag. 13: “Turismo in crisi, Maddaloni striglia gli 
albergatori”; 

• Roma, senza firma a pag. 8:“Federalberghi: turismo, crollano le presenze”. 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Brambilla: il G8 a Napoli? Meglio eventi più duraturi” di Angelo Agrippa (pag. 4) 
 
Intervista al sottosegretario al Turismo, Michela Brambilla, che il prossimo 24 giugno sarà a Napoli 
per presentare le linee guida del piano di rilancio turistico della Campania che sta elaborando in 
piena sintonia con l’Assessore regionale Velardi. Per la Brambilla sarà difficile riuscire a portare il 
G8 a Napoli ma conferma l’impegno del governo nel voler programmare grandi eventi in Campania. 
Sul calo di presenze per il quale sono scoppiate polemiche tra Berlusconi e gli albergatori (vedi 
diario economico di ieri) ritiene che sia difficile quantificare la cifra pur ammettendo che la crisi dei 
rifiuti ha certamente influito. La strategia del Governo non punterà ad un mero risarcimento delle 
imprese in difficoltà ma ad un forte investimento per rilanciare l’immagine della Campania sui 
mercati internazionali. 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Bilancio, condono edilizio: proroga di un anno per presentare domanda” di Paolo Cuozzo 
(pag. 9) 
 
Il Bilancio di previsione 2008 del Comune di Napoli è stato approvato ieri con 36 “sì” e 6 “no”. Il 
documento contabile, a causa del taglio dell’Ici sulla prima casa, prevede una riduzione per 175 
milioni di euro alla spesa corrente. Nonostante la contrazione delle entrate, però, il Comune riesce a 
non aumentare la pressione fiscale e a non tagliare fondi alle politiche sociali. Tra i provvedimenti 
più importanti, presi ieri, c’è la proroga di un anno, fino al 30 giugno 2009, dei termini per la 
presentazione dei moduli per il condono edilizio. Sono 35 mila su 80 mila i napoletani che non hanno 
risposto all’invito del Comune. Finora il Comune ha incassato dal condono 40 milioni nel 2007 e 12 
milioni nei primi cinque mesi del 2008. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, r.a. a pag. 16: “Via libera al bilancio. Evasori nel mirino”; 
• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 7: “Approvato il bilancio proroga per il 

condono”; 
• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 41: “Consiglio, sì al bilancio proroga per il condono”; 
• Roma, Gerardo Ausiello a pag. 5 della cronaca: “Condono, salve 40mila pratiche”. 

 
Il Mattino 
“E ancora non è finita” di Sergio Sciarelli (pagg. 33 – 51) 
 
In un quadro certamente non positivo dell’economia regionale si inserisce il taglio di 175 milioni di 
euro (pari al 10,5% rispetto al 2007) delle spese correnti nel bilancio 2008 del Comune di Napoli 
approvato ieri. Per Sciarelli, in linea di massima, si tratta di una misura positiva se verranno tagliati 
gli sprechi e le spese superflue ma diventa fortemente negativa se dovessero venire colpiti i già 
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carenti servizi offerti dall’Amministrazione comunale. Al momento non si può ancora esprimere un 
giudizio definitivo in quanto il Comune non ha ancora pubblicata la “nota integrativa” ovvero l’analisi 
dettagliata delle singole voci di bilancio. Sciarelli conclude affermando che “non basta tagliare, ma 
occorre operare intelligentemente e poi riuscire a frenare le varie spinte che tenderanno ad 
annullare qualsiasi pur lodevole tentativo di buon governo”.  
 
Roma 
“Costruzioni, mercato in ginocchio” di Alessandra Fabrizio (pag. 14) 
 
Il dato che è emerge dalla VII conferenza Fenea-Uil, in svolgimento a Napoli,  dal titolo “Costruire il 
presente, progettare il futuro” è che, pur essendo il mercato edilizio in crisi, esso rappresenta lo 
0,6% del Pil campano. Secondo Anna Rea, segretario Uil Campania, ci si trova di fronte ad un 
economia “stagnante”,  la cui perdita è dovuta all’”impennata dei mutui” e si rende necessario un 
“cambio di passo.”. Il segretario generale della Uil Angeletti, pone invece l’accento  sull’ennesima 
catena di “morti bianche” sostenendo che “le leggi ci sono, occorre farle rispettare … da rivedere 
piuttosto la legge sugli appalti, foriera di molte illegalità”. 
 
Il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Carlo Franco a pag. 4 dal 
titolo “Marone (Acen): pronti investimenti per 4 miliardi”.  
 
La Repubblica - Napoli 
“Sanità privata in agitazione sit-in davanti alla Regione” di Ma.Pi. (pag. 7) 
 
Oggi nei centri di riabilitazione e nelle cliniche che assicurano terapie e prestazioni rimborsate dalla 
Regione vi saranno disagi. Dalle 9,30 i dipendenti della sanità privata, infatti, protesteranno sotto la 
sede della Regione. Il settore è in grave difficoltà, a causa dei ritardi dei pagamenti delle Asl, non 
verranno pagati gli stipendi e si potrebbe arrivare al licenziamento. La manifestazione è promossa 
da Cgil, Cisl e Uil. 
 
Roma 
“Expo 2015, tappa campana” di Giancarlo Mele (pag. 13) 
 
La dieta Mediterranea potrebbe essere considerata patrimonio immateriale dell’Unesco nel 2009. 
L’iniziativa è partita da Napoli nella riunione del gruppo socialista al Parlamento europeo ed è 
appoggiata dall’Italia e dalla Spagna.  L’assessore Andrea Cozzolino, in merito alla proposta 
sostiene che: “la dieta Mediterranea punta alla qualità dei prodotti e delle aziende….stiamo 
lavorando con la Regione Lombardia, affinchè Napoli sia tappa intermedia dell’Expo 2015, proprio sul 
tema dell’alimentazione”.  
 
Roma 
 “Più fondi per progetti al Sud” di Manuela Pomicino (pag. 14) 
 
Ha auspicato maggiori segnali di attenzione per il Sud, il segretario nazionale della Cgil Guglielmo 
Epifani, in occasione della giornata conclusiva della Conferenza Nazionale della Fillea-Cgil, che si è 
tenuta a Napoli. Epifani ha criticato la scelta del governo di “finanziare il taglio dell’Ici, togliendo 
risorse ad infrastrutture importanti della Calabria e della Sicilia”. Secondo lo studio della Fillea, il 
40% della torta di finanziamenti al Sud, per colmare il gap infrastrutturale esisterebbe solo “sulla 
carta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 


